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internazionale 
La « pietra 

miliare » 

Sera cominciato col dire 
che l'intesa franco-tedesca era 
più un fatto di a atmosfera o 
temporanea che una prospet­
tiva diplomatica reale. Siamo 
arrivati, invece, alla firma ili 
un trattato che istituisce tra 
la Francia e la Germania di 
Bonn una collaborazione la 
cui ampiezza supera di gran 
lunga tutti i trattati analoghi 
della storia della diplomazia 
almeno di questi ultimi cin-
quant'anni. Si era continuato 
col dire che la politica della 
intesa franco-tedesca era le­
gata alla presenza temporanea 
olla testa dei due paesi di 
Adenauer e De Canile. E in­
vece il trattalo porta in calce 
anche la firma di colui che 
viene fatto passare per un ir­
riducibile oppositore della po­
litica di Adenauer, il ministro 
degli Esteri della Germania di 
Bonn Schroeder. Ci si era 
consolati, infine, con l'affer­
mazione che una volta scom­
parsi De Gaulle e Adenauer, 
Schroeder avrebbe trovato fa­
cilmente modo di dimenticare 
dì aver firmato. E invece M 
trattato sarà sottoposto alla 
ratifica dei parlamenti dei 
due paesi, il che significa che 
n'intende impegnare anche i 
futuri governi dei due paesi. 

Come mai gli « europeisti n 
hanno compiuto un così gran­
de numero di er-ori di « ot­
tica D politica e diplomatica? 
Eppure, uomini come La Mal­
fa non sono certo degli sprov-
\ eduli così come non sono 
degli sprovveduti quegli scrit­
tori politici che ancora ogsì 
tentano di minimizzare la por­
tata di quanto è avvenuto a 
Parigi puntando su una pre­
sunta reticenza del gruppo di­
rigente di Bonn ad imbarcarsi 
fino in fondo sulla strada del­
l'alleanza totale con Parigi. 

Il fatto è che persiste in 
costoro una ostinazione che 
ha caratterizzalo, del resto, 
tutta la loro battaglia « euro­
peistica»: l'ostinazione, cioè. 
a non voler riconoscere che 
c'è slato un tragico errore di 
partenza, quello di impostare 
l'europeismo su una parte so­
la dell'Europa, e un altrettan­
to tragico errore nel corso del­
lo sviluppo della costruzione 
europeistica, quello di - aver 
lasciato mano libera alle for­
ze che dell'idea europea inten­

devano servirsi per restaurare, 
come hanno fallo, il potere 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche- nell' Europa 
occidentale. 

Come si fa a non compren-
dcre che qui è la radice di 
tutto ? Come si fa a spiegare 
altrimenti il fatto che il pri­
mo nucleo dell'» Europa poli­
tica » nasce all'ombra dell'in­
tesa tra i due paesi europei 
che assieme sono in grado di 
determinare il corso della vita 
economica di tutta la parte 
occidentale del nostro conti-
nenie ? Giorni fa un giornale 
« europeista » riteneva di po­
ter ironizzare sul nostro invi­
to a decidersi a guardare a 
tinta l'Europa. Anche alla 
« Germania orientale »? — ci 
chiedeva con intenzione sar­
castica. Ebbene, si domanda­
no oggi i redattori di quel 
giornale che cosa sarebbe av­
venuto se a firmare il trattato 
di Parigi non fosse stalo un 
Adenauer cancelliere della so­
la Germania di Bonn ma di 
tutta la Germania ? 

Ma l'eri ore di lasciare li­
bero campo alle forze econo­
miche dominanti all'interno 
del MEC caratterizza anco­
ra oggi l'azione degli a eu­
ropeisti », ed è precisamente 
questa la ragione della loro 
persistente impotenza a com­
battere i minacciosi sviluppi 
insiti nel trattato di Parigi. 
Che cosa oppongono, infatti, 
costoro, alla politica dell'As­
se franro'-ledrsco, che De 
Gaulle ha definito ieri la 
« strada maestra per l'Euro­
pa »? Se si va a stringere, 
nulla. Assolutamente nulla, 
abbarbicati come sono tutto­
ra al mito miserabile di un 
« Mercato comune pietra mi­
liare della battaglia per una 
Europa democratica e unita ». 
Ecco che cosa è diventala que­
sta a pietra miliare ». l'Asse 
tra una Francia che vanta la 
sua capacità di mettere in pie­
di entro quest'anno una forza 
atomica abbastanza consisten­
te — come ha annunciato ieri 
il ministro della Difesa di De 
Gaulle — e una Germania la 
cui aspirazione fondamentale 
rimane quella di riuscire a 
mettere mano sulle armi ato­
miche sia altriverso la Fran­
cia sia attraverso la parteci­
pazione alla Tonta atomica 
multilaterale della Nato che 
gli Stali Uniti stanno alle­
stendo. 

a. j . 

Parlando con i cittadini dei settori Ovest 

Kmsd.v : n • dobbiamo 
far la guerra 
per Berlino 
Eletti gli organi dirigenti della SED 

Parigi 

Accordo alla 
«tavola rotonda» 

sul disarmo 

Verso un 

accordo 

Francia-URSS 
PARIGI. 22. 

Una delegazione francese di­
retta dal vice direttore degli 
affari economici al ministero 
degli esteri, Christian de Mar. 
gerie, ha ripreso oggi a Mosca 
i negoziati per la conclusione 
di un nuovo accordo commer­
ciale franco sovietico, per una 
durata di tre anni, e di un pro­
tocollo per il 1963. 

Le trattative erano state so­
spese nel giugno scorso, per­
chè la Francia si era rifiutata 
di trarre tutte le conseguenze 
derivanti dal fatto, che fra Pa­
rigi e Mosca vige la clausola 
della nazione più favorita. 

Ora le trattative sono state 
riprese. Secondo indiscrezioni 
i negoziati si baserebbero sui 
seguenti punti: 

1) Un accordo di contin­
gentamento verrebbe rapida­
mente firmato. Questo sarà il 
primo compito della delega­
zione presieduta da De Mar-
gene. 

2) Successivamente verreb­
bero condotti dei negoziati sul. 
le tariffe doganali: ì sovietici 
avrebbero chiesto delle ridu­
zioni di tariffe doganali per 
una quindicina di prodotti 
(conserve in scatola, caviale 
ecc.). Tali riduzioni, afferma 
no i sovietici, sono giustificate 
dal fatto che la tariffa nazio­
nale francese è inferiore al!a 
tariffa esterna comune, appli­
cata progressivamente. 

Onde modificare la tariffa 
esterna comune, i negoziatori 
francesi farebbero ricorso alla 
procedura stabilita dall'arti­
colo 28 del trattato di Roma: 
Questa prevede che uno stato 
membro può negoziare delle 
modifiche delle tariffe, a con 
dizione che le dette modifiche 
vengano approvate all'unani 
miti dal consiglio della comu­
nità. 

Vi hanno preso par­
te, fra gli altri, 
Noel-Baker, Moch 

e Ehrenburg 

PARIGI, 22. 
Una «tavola rotonda > est-

ovest sul disarmo ha conclu­
so i suoi lavori a Parigi. 
Hanno preso pai te alla con­
ferenza, delegati di 17 paesi. 
tra cui sir Philip Noel Baker, 
premio Nobel per la pace e 
deputato laburista al Parla­
mento. Jules Moch, ex mini­
stro ed ex delesalo francese 
alle riunioni sul disarmo, e 
Io scrittore sovietico, Ilia 
Ehrenburg. 

I partecipanti ni la riunione, 
durata tre giorni. h.:nno an­
nunciato di aver raggiunto 
un accordo s;.llc proposte 
seguenti: 

1) Divieto della prolifera­
zione delle armi nucleari nei 
paesi che non ne posseggono 
ancora. 

2) Creazione, sotto con­
trollo internazionale, di zone 
smilitarizzate e denucleariz­
zate, sulla terra ferma, sul 
mare, ed in particolare nei 
« settori sensìbili >. 

3) Impegno a non supe­
rare i livelli attuali delle 
spese militari durante il pe­
riodo di negoziato sul di­
sarmo. 

4) Conclusione di un trat­
tato di non aggressione fra le 
potenze della NATO e quelle 
del patto di Varsavia. 

I delegati hanno chiesto 
la sollecita conclusione di 
una convenzione mirante ad 
un disarmo completo gra­
duale. La prima tappa consi­
sterebbe nella scomparsa del-
\r minaccia nucleare, trami-
.e la distruzione di tutti i 
vettori di armi nucleari, ad 
eccezione di una forza di dis­
suasione; questa consistereb­
be in un certo numero di 
missili balistici interconti­
nentali. di missili anti-missili 
e di aerei antimissili. Tali 
eccezioni verrebbero poi eli­
minate nel corso della se­
conda tappa del disarmo. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 22 

L'organo dell'Unione cri­
stiana democratica della R. 
D.T., la Neuezeit, pubblica 
oggi alcuni estratti di un col­
loquio che il presidente del 
consiglio dei ministri sovie­
tico (prima di partire in tre­
no da Berlino alla volta di 
Mosca) ha avuto con alcuni 
rappresentanti della popola­
zione di Berlino Ovest, fra 
cui il dott. Muller-Gangloff, 
capo dell Accademia evan­
gelica di Berlino Ovest. Que­
sti ha detto ad un certo punto 
a Krusciov: « Abbiamo pau­
ra di essere assorbiti. Non 
sarebbe bene se ella dicesse 
chiaramente che Berlino 
Ovest resterà viva e forte? * 
La risposta di Krusciov: « Vi 
posso assicurare che per noi 
non vi è alcun interesse ad 
assorbire Berlino Ovest. Ber­
lino Ovest ha 2,2 milioni di 
abitanti. E' certamente mol­
to. Ma è molto poco se si 
considera questa cifra dal 
punto di vista del miliardo 
di uomini che conta il cam­
po socialista. Anche :lal pun­
to di vista economico, Ber­
lino Ovest non ha eccezionale 
importanza. Fare una guerra 
per Berlino Ovest sarebbe la 
più irragionevole delle cose. 
E anche le potenze occidenta­
li non hanno bisogno di Ber­
lino Ovest. Esse ne abusano 
come base dello schiera­
mento della NATO. Noi sia­
mo anche - interessati a ot­
tenere fiducia. L'Unione So­
vietica si preoccupa di sta­
bilire amichevoli rapporti 
con tutti i suoi vicini ». 

A questo punto alcuni dei 
presenti chiedono a Kru­
sciov quali garanzie l'Unio­
ne Sovietica darebbe nel ca­
so si creasse la città libera 
di Berlino Ovest. 

Risponde Krusciov: « Se 
si pone questa domanda sul­
la base della sfiducia, non 
c'è alcuna garanzia. Biso­
gna anche fidarsi. Noi ci sia­
mo fidati di Kennedy quan­
do egli dichiarò che gli USA 
non avrebbero aggredito Cu­
ba. Una garanzia per Berli­
no Ovest sarebbe che le 
truppe che vi si trovano, fos­
sero poste sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite. Noi ci 
impegniamo a non immi­
schiarci. Forse che sarebbe 
una fortuna per i comunisti 
ingoiarsi Berlino Ovest? 
Questo sarebbe al massimo 
l'obiettivo di un piccolo la­
dro. Per noi si tratta della 
fiducia degli uomini >. 

Krusciov ha poi accennato 
alla visita mancata del bor­
gomastro di Berlino Ovest. 
« Ieri sera alle 8 — spiega 
Krusciov — ti signor Brandt 
voleva venire da me. Egli mi 
chiese un colloquio, lo dissi: 
prego, d'accordo. Alle sei mi 
chiamò e disse che eoli sa­
rebbe comparso alle 8. Alle 
630 chiamò di nuovo: chie­
deva di scusarlo, perchè non 
poteva venire. I suoi sena­
tori gli avevano detto che si 
sarebbero immediatamente 
dimessi e la coalizione salta­
ta per aria. Prego, — con­
clude Krusciov — io non 
l'ho invitata. Non sono offe­
so se egli non è venuto >. 

Come si è detto, Krusciov 
è partito stasera. Egli è stato 
salutato alla stazione del 
l'Est da Walter Ulbricht e 
dai membri dell'ufficio po­
litico. Al momento di pren­
dere congedo, Krusciov ' ha 
pronunciato un breve discor­
so ringraziando, a nome del 
Comitato centrale del PCUS, 
la SED e la popolazione del­
la RDT per le manifestazio­
ni di simpatia e di solidarie­
tà, ed ha dichiarato di aver 
riportato una profonda im­
pressione del 6. congresso del 
Partito di unità socialista, il 
quale ha documentato la sal­
da unione fra il partito e i 
lavoratori della RDT. Egli ha 
aggiunto: « Nella repubblica 
democratica tedesca il socia­
lismo è diventato realtà. Qui 
è la giusta via per tutta la 
Germania ». Egli ha ricon­
fermato la stretta amicizia 
che lega i due partiti e i due 
paesi. . -

Ulbricht, dal canto suo, sa­
lutando l'illustre ospite, ha 
posto l'accento sul contributo 
dato da Krusciov, con la sua 
partecipazione al congresso, 
al problema della pace in 
Germania . e della pacifica 
coesistenza. 

L'elezione degli organi di 
rigenti della SED ha avuto 
luogo ieri nella prima se 
duta del Comitato centrale 
e della Commissione di revi­
sione, eletti dal VI Congres­
so, I risultati sono stati resi 
noli questa mattina: Primo 
segretario del partito è stato 
rieletto Walter Ulbricht. Lo 
ufficio politico risulta così 
composto: Friedrich Ebert, 
Paul Froehlich, Otto Grote-
wohl, Kurt Hager, Erich Ho-
necker. Bruno Leuschner, 
Herman Matcrn, Erich Mue-
ckenberg, Alfred Neumann, 

Albert Norden, Willy Stoph, 
Walter Ulbricht, Paul Verner 
e Herbert Warnke. Membri 
candidati dell'ufficio politico 
sono stati eletti: Erich ApeU 
Hermann Axen, Karl Heinz 
Bartch, Georg Ewald, Ge­
rard Grueneberg, Werner 
Jarowinsky, Gunther Mit-
tag, Margarete Mueller, 
Horst Sindermann. Il nume­
ro dei membri effettivi dello 
ufficio politico è stato porta­
to a quattordici. Nuovi mem­
bri sono il professor Kurt 
Hager, Paul Verner e Paid 
Froehlich. Rispetto alla pre­
cedente composizione dello 
ufficio politico, cinque mem­
bri candidati sono sostituiti. 

Giuseppe Conato 

Londra 

Macmillan: 
«no > al vertice 

europeo 
LONDRA, 22 

Macmillan ha respinto 
oggi il suggerimento avanza­
to dal deputato laburista 
Woodrow Wyat che gli ave­
va chiesto di farsi promoto­
re di una conferenza al ver­
tice dei capi dell'Europa oc­
cidentale per un esame del­
la crisi scoppiata nei rao-
porti MEC-Gran Bretagna. 
Il primo ministro inglese, 
dopo aver sostenuto che 1 
negoziati di Bruxelles sono 
ancora in piedi e che ver­
ranno ripresi lunedì, ha 
detto che è preferibile aspet-

Si tolgono 
le mine 

di Ciombe 

KOLWEZI, 22. 
Truppe e rifornimenti del-

l'Onu continuano ad arrivare 
a Kolwezi mediante un ponte-
aereo istituito dal comando 
delle Nazioni Unite. Tutti gli 
impianti industriali della zo­
na sono presidiati dagli • el­
metti blu ». I principali im­
pianti sono stati già sminati 
da tecnici dell'Union Miniere; 
in particolare, sono state *°l* 
te le cariche di esplosivo col­

locate *ulla diga di Delcom-
mune e su quella di Lemari-
nel. Ieri è stato sminato il 
ponte sul fiume Luluabe (nel­
la telefoto) ad una trentina di 
km. da Kolwezi. 

A New York, in seguito agli 
ultimi sviluppi della situazio­
ne nel Katanga, il segretario 
dell'ONU, U Tbant, ha annun­
ciato ufficialmente la fine del­
la crisi congolese e della se­
cessione. •' 

Caracas 

Sparatoria 
fra studenti 

e polizia 

tare per vedere ì risultati 
delle trattative. 
f La risposta di Macmillan 

sembra confermare che il 
governo di Londra non in­
traprenderà nulla prima del 
28 — data della ripresa a 
Bruxelles — che possa dare 
pretesto ai francesi per una 
rottura clamorosa e definiti­
va. (Le notizie provenienti 
da Bruxelles dove la Fran­
cia continua a boicottare 
ogni attività connessa con la 
adesione britannica alla CEE 
— la delegazione francese 
non ha partecipato oggi alla 
riunione sulla colonia bri­
tannica di Hong-Kong — di­
mostrano però che Parigi 
non ha bisogno di « pretesti » 
per portare avanti la sua 
politica). 

Il discorso che Macmillan 
ha pronunciato ieri sera a 
Liverpool, se è servito a chia­
rire meglio le responsabilità 
della Francia, non ha chia­
rito cosa farà la Gran Bre­
tagna qualora si addivenga 
alla rottura con il MEC. In 
effetti, l'accusa principale 
dell'opposizione in questi 
giorni è quella che il gover­
no ha sbagliato puntando 
tutte le sue carte sul MEC. 
senza predisporre una alter­
nativa valida in caso di fal­
limento. 

A Londra, intanto, si guar­
da con molto scetticismo alle 
notizie provenienti da Pari­
gi sul preteso piano di com­
promesso che Adenauer 
avrebbe presentato a De 
Gaulle in merito all'ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC. Si fa rilevare, infatti. 
che se le notizie d'agenzia 
sono esatte, il « piano » di 
Adenauer (consistente nel-
l'elaborare un elenco dei 
punti ancora insoluti) po­
trebbe risolversi in un tenta­
tivo di rigettare sull'Inghil­
terra la responsabilità della 
rottura. 

In definitiva, l'atmosfera 
è più che mai pessimistica 
sulle prospettive immediate 
del contrasto tra Londra e 
Parigi. . 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Baviera 

Aiutante 
di Himmler 

candidato d.c. 
MONACO DI BAVIERA, 22. 

L'unione cristiano sociale 
della Baviera — il partito di 
Strauss — ha deciso di pre­
sentare l'ex aiutante di Himm­
ler, Max Frauendorfer, quale 
candidato al parlamento di 
Bonn. 

Il Frauendorfer, fu aiutante 
del capo delle SS fin dal 1933; 
venne decorato dell'ordine 
d'oro de] partito nazista e di­
resse la stampa degli opuscoli 
diretti alle scuole 

Sostituirà il deputato Ger­
hard Wacher, al quale è stato 
offerto il posto di segretario 
di stato al ministero dell'eco­
nomia bavarese. 

Direttore 
MARIO ALICATA 

Condirettore 
LUIGI PINTOR 

Direttore responsabile 
Taddeo - Conca ' 

'CARACAS, 22. 
. Tutte le lezioni sono so­
spese all'Università e in 
.tutte le scuole superiori di 
Caracas. Per due giorni di 
seguito, alla vigilia di un 
grande sciopero proclamato 
dagli studenti per celebrare 
l'anniversario del rovescia­
mento della dittatura di 
Jimenez e per protestare 
contro le violenze della pò- ' 
lizia di Betancourt, gli in­
cidenti si sono susseguiti 
intorno alle scuole e alla 
Università. 

Elementi provocatori ' 
hanno attaccato gli studen­
ti, suscitando risse per poi 
invocare l'intervento della 
polizia. Così lunedi notte 
si è avuto uno scontro a 

fuoco e due studenti sono 
rimasti feriti. Una folla di 
dimostranti ha poi invaso 
le strade e alcuni automez­
zi pubblici sono stati incen­
diati. 

La sparatoria è durata 
una quindicina di minuti. 
Ancora una volta la polizia 
ha violato l'immunità del 
recìnto universitario. Gli 
studenti hanno dovuto riti­
rarsi. Il rettore Francesco 
De Venenzi ha dichiarato 
illegale lo sciopero indetto 
dagli sttidenti e ha ordinato 
la « serrata », per cui le le­
zioni saranno sospese fino 
a giovedì. 

Il ministero della pubbli­
ca istruzione ha preso un 
analogo provvedimento per 
le scuole medie superiori. 
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« grosse novità > dello sposta­
mento dei missili dalle sedi 
terrestri a quelle mobili nava­
li. Sul problema della crisi eu­
ropea egli ha rassicurato i pre­
senti, sostenendo che non è 
vero che gli Stati Uniti desi­
derino l'ingresso inglese nel 
MEC a fini di dominio e con­
trollo sull'Europa. Fanfani ha 
poi — tra qualche mormorio 
ironico — informato che a 
Washington si segue con fi­
ducia l'esperimento di centro­
sinistra in corso in Italia. 

Prima di Fanfani Piccioni 
aveva riferito sui colloqui ita­
lo-tedeschi precedenti la con­
ferenza di Bruxelles. Secondo 
Piccioni tra Italia e Germania 
vi è « perfetta identità di ve 
dute » sulla NATO, sul futuro 
dell'Europa, sull'armamento 
atomico. Le uniche lamente­
le tedesche da me ascolta­
te — egli ha detto — riguar­
davano il film « Le quattro 
giornate di Napoli ». Piccio­
ni ha poi affermato di aver 
dovuto « capovolgere » il qua­
dro fattosi in precedenza, do­
po il colloquio con Adenauer, 
il quale gli ha sottolineato che 
l'accordo con la Francia è ne­
cessario per « dissipare i seco­
lari timori francesi nei con­
fronti del popolo germanico ». 
Adenauer, ha detto Piccioni, 
è stato « critico » nei confronti 
degli accordi di Nassau e « ri­
servato » sull'ingresso ingle­
se nel MEC. Ma secondo Pic­
cioni si tratta di « idee del 
Cancelliere » non condivise 
dalla maggioranza del partito 
democristiano. 

Sono poi intervenuti Malfat­
ti, che ha chiesto che l'im­
pegno regionale venga iscritto 
nel programma del Partito, 
Truzzi (bonomiano) che ha ac­
cettato la relazione di Moro, 
attaccando duramente il PSI, 
Galloni (Base) che ha solle­
citato l'impegno per le Regio­
ni, approvando la lìnea di Fan­
fani in politica estera. Donat-
Cattin, ha criticato la mancan­
za di prospettiva della «rela­
zione di Moro, che riduce tutto 
alle elezioni. La posizione di 
Moro, ha detto Donat-Cattin, 
è una linea « di mezzo », ri­
spetto alle posizioni oltranzi­
ste di Colombo e Rumor. Egli 
quindi ha chiesto che la DC 
rinnovi, con forza, nel corso 
della discussione sulla fiducia, 
il suo plauso e la sua fiducia 
al governo Fanfani. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il governo, che si riunirà oggi, 
ascolterà — secondo quanto 
dichiarato dallo stesso Fan­
fani — una relazione del Pre­
sidente del Consiglio sulla po­
litica estera. Non è escluso, si 
affermava ieri sera, che i mi­
nistri provvedano tuttavia an­
che alla nomina delle cariche 
dell'ENEL. 

In quanto alle voci di scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere, le indiscrezioni affer­
mavano ieri che Moro sareb­
be favorevole a uno sciogli­
mento immediato, subito dopo 
la discussione sulla fiducia, in 
modo da giungere alle elezioni 
addirittura il 7 di aprile. Se­
condo le stesse indiscrezioni. 
tale intenzione sarebbe condi­
visa anche da una parte del 
PSI. in particolare da Nenni. 

Alla Camera, intanto, la 
proposta di legge de che con­
sente l'iscrizione nelle liste 
elettorali dei giovani che com­
piono i 21 anni di età entro 
il 1° maggio, anche se ele­
zioni si svolgeranno prima 
di quella data, è stata messa 
all'odg della Commissione In­
terni. L'on. Lucifredi, presi­
dente della Commissione, non 
ha escluso che la legge pos­
sa essere approvata in sede 
deliberante. 

DICHIARAZIONE DI VEC-
rH|rTT| Sulla situazione di 
politica estera, il compagno 
Vecchietti ieri ha dichiarato 
all'agenzia ARI che la situa­
zione « è diventata ancora 
più grave dopo il viaggio 
di Fanfani a Washington». 
A proposito dei preannun­
ciati risultati, egli ha detto 
« si tratta, nella migliore delle 
ipotesi, di sostituire con armi 
nucleari più moderne quelle 
che la strategia americana ri­
tiene ormai antiquate o su­
perate ». Sull'accordo franco-
tedesco, Vecchietti ha detto 
che esso « non si combatte 
rendendo l'Italia sempre più 
satellite degli Stati Uniti». 
Egli ha poi aggiunto che «se 
il PSI abbandonasse nei fatti 
la sua tradizionale linea di 
politica estera — cosa che ci 
rifiutiamo di credere possi­
bile — ciò costituirebbe l'ab­
bandono di una funzione sto­
rica e la assunzione di una 
grave responsabilità nei con­
fronti della classe lavoratrice 
e di tutti gli italiani che non 
vogliono essere trascinati nel 
vortice della politica di riar­
mo nucleare ». 

DIREZIONI PSDI E PLI ieri si 
sono riunite anche le direzioni 
socialdemocratica e liberale. 
Al termine della riunione del 
PSDI, un comunicato senza 
neppure osare di nominare la 
DC, ha cautamente sottolinea 
to « ì pericoli dell'usura del­
la politica di centro-sinistra 
derivanti da prese di posizio­
ne particolaristiche di alcuni 
settori della maggioranza ». Il 
PSDI ha ribadito' tuttavia 
< l'impegno di salvaguardare 
la continuità di un'azione uti­
le alla classe lavoratrice e al 
paese ». 

I liberali dal canto loro, 
hanno annunciato che vote-
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Il trottato 
Parigi-Bonn 
nuovo passo 

verso un'altra 
Monaco 
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di stampa sovietica, 
TASS, in un commen­
to diffuso questa se­
ra sulla .conclusione 
dei colloqui di Parigi 
fra Adenauer e De 
Gaulle. definisce ì 1 
nuovo trattato franco­
tedesco, « un ulteriore 
passo avanti del go­
verno francese verso 
un'altra Monaco». «Le 
disposizioni di carat­
tere militare del trat­
tato — afferma l'agen­
zia — daranno sicu­
ramente una libertà 
maggiore ai militari­
sti tedesco-occidenta­
li Non è senza ragio­
ne che il cancelliere 
Adenauer si sia mosso 
di persona per dare 
agli accordi raggiunti 
a Parigi la forma di 
un trattato Si tratta 
invero di una collu­
sione che ha di mira 
l'acceleramento della 
gara degli armamenti 
in stretta alleanza con 
i dirigenti di Bonn. 
Intraprendendo que­
sta strada, il governo 
francese ha dimostra­
to di aver sepolto nel 
dimenticatoio i pre­
cedenti accordi che li­
mitavano le forze ar­
mate tedesche 

« Tutti i francesi for­
niti di giudizio com­
prendono che questa 
alleanza con i mili­
taristi tedesco-occi­
dentali porta vantag­
gio soltanto agli ex ge­
nerali nazisti, i quali 
sognano la rivincita 
Una vera riconcilia­
zione fra i popoli 
francese e tedesco può 
essere, infatti, realiz­
zata soltanto mediante 
la pacifica composi­
zione del problema te­
desco e la liouidazio-
ne della tensione in 
Europa ». 

Emmm 

ranno contro la fiducia al go­
verno, differenziando la loro 
posizione da quella espressa 
nella mozione del PCI. 

Asse 
una delle quali prescrive: « 1 
due governi terranno infor­
mati i governi degli stati 
membri delle comunità eu­
ropee dello sviluppo della 
cooperazione franco-tedesca*. 
Un'altra disposizione preci­
sa che il trattato si applica 
anche al < land » di Berlino, 
ad eccezione delle clausole 
concernenti la difesa, e sal­
vo una dichiarazione contra­
ria di uno dei due governi 
interessati entro i tre mesi 
successivi all'entrata in vigo­
re del trattato stesso. 

Il trattato è stato sotto­
scritto oltre che dai capi di 
governo, anche dai ministri 
degli esteri e della difesa dei 
due paesi. 

La soddisfazione, mentre 
De Gaulle definiva la firma 
del protocollo una « firma 
storica », era incontenibile, 
da un lato e dall'altro. I due 
vecchi assolutisti sembrava­
no avere la percezione esatta 
che il rapporto di forze gio­
ca in Europa occidentale a 
loro favore. Essi sono riusciti 
a mettere nel sacco i loro 
partners del MEC, afferman­
do con il loro atteggiamento 
che la partita, per la Gran 
Bretagna, è chiusa, e che il 
mondo atlantico assiste sen­
za fiato al sorgere della nuo­
va alleanza di acciaio. 

Con linguaggio solenne, 
De Gaulle ha detto: < Non 
vi è uomo al mondo che non 
si renda conto della impor­
tanza capitale di questo atto. 
Esso non solo chiude una pa­
gina, dopo una lunga san­
guinosa storia di conflitti. 
ma apre anche la porta a un 
nuovo futuro per la Fran­
cia, la Germania e l'Europa 
e conscguentemente per il 
mondo >. Parlando, De Gaul­
le ha posto una particolare 
enfasi sulla parola Europa. 
Si è alzato poi il vecchio can­
celliere che ha fatto eco alle 
dichiarazioni di De Gaulle. 
asserendo che ogni parola 
del presidente « corrisponde 
al nostro sentimento ed io 
non ho nulla da aggiungere >. 

Quello che doveva essere 

un semplice accordo, è di' 
ventato • un trattato senza 
precedenti nella storia della 
Francia, che la stringe a dop­
pio filo all'unico Stato, in Eu­
ropa, apertamente revansci­
sta e militarista. Per la Re-
pul blica Federale — « questo 
è .1 giorno piii bello della mia 
vita >, ha detto Adenauer — 
si tratta di un successo poli­
tico e diplomatico tale che 
può condurla alla testa degli 
alleati continentali. 

Le redini della comunità 
europea, comunque, sono or­
mai franco - tedesche. E il 
quotidiano cattolico di Co­
lonia, la Kolnische Rund­
schau, viene citata dai gior­
nali gollisti là dove scrive: 
« Benché la Repubblica fede­
rale continui a predicare che 
considera desiderabile V in­
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC, essa non può tra­
scurare il fatto che la baste 
della comunità è e deve re­
stare franco - tedesca >. De 
Gaulle, dal canto suo, è con­
vinto che Adenauer ha posto, 
a Parigi, la prima pietra del­
l'Europa gollista. Per il ge­
nerale, dopo lo scacco dei 
suoi primi progetti di una 
Europa delle patrie, il met­
tersi oggi d'accordo col più 
potente e autorevole dei Cin­
que, facendogli accettare il 
proprio di-egno di egemonia 
europea, significa anche che 
egli è riuscito ad aprirsi il 
varco per forzare la mano 
agli altri membri d~l MEC 
e riportarli a Canossa come 
egli spera, non senza fonda­
mento, di poter fare nel pros­
simo futuro. 

Nelle intenzioni di De 
Gaulle, il Patto franco-tede­
sco è già sostitutivo del Trat­
tato di Roma, che istituiva la 
Comunità, per quello che 
concerne la forma che deve 
assumere l'Europa politica, 
Proprio per questo, i porta­
voce dell'Eliseo si affannano 
a smentire una somiglianza 
tra i due trattati e ripetono, 
che in quello di Parigi sì trat­
ta di associazione fondata sul 
contatto tra due governi, 
mentre in quello di Roma si 
trattava di irtegrazione poli­
tica. Al tempo stesso, però, 
gli altri governi del MEC 
vengono invitati ad aderire 
o, per dir meglio, ad inte­
grarsi o a farsi tagliar fuori 
da un accordo che è e che ri­
marrà bilaterale. 

Quanto alla delegazione te­
desca, fermamente decisa • a 
far approvare dal Bundestag 
il patto firmato a Parigi (og­
gi Schroeder ha reso una en­
tusiastica dichiarazione in 
proposito), essa consuma le 
sue ultime ore parigine por­
tando a termine il raffinato 
doppio gioco politico-diplo­
matico che ha come posta la 
esclusione dell' Inghilterra 
dal MEC. La proposta di com­
promesso del * mediatore > 
Adenauer e accettata da De 
Gaulle per comporre la crisi 
apertasi, è, tutto sommato, 
esilarante. Il signor Hallstein, 
presidente della Commissio­
ne esecutiva del MEC, ver­
rebbe incaricato di stendere, 
in un elenco ben ordinato, i 
41 punti di divergenza fra 
l'Inghilterra e i Sei, propo­
nendo, al tempo stesso, d'ac­
cordo con g'i altri, una lista 
di 41 soluzioni acconce. 

Su questa base può essere 
fondata una sorta di accade­
mia di Bisanzio, la cui durata 
sia destinata a protrarsi per 
decenni. In ogni caso, la pro­
posta di Adenauer consente 
appunto di guadagnar tempo, 
di fare, della riunione del 28 
a Bruxelles, come De Gaulle 
voleva, una cerimonia sim-
hnlica, per salvare la forma. 

Dal canto suo, il cancellie­
re salva la faccia in questo 
modo davanti al Bundestag, 
di fronte alla Gran Bretagna 
e, soprattutto, di fronte agli 
Stati Uniti sotto il cui om­
brello atomico egli si trova. 
De Gaulle e Adenauer hanno 
infatti discusso — esaurito 
il tema della « chiave ingle­
se > del cancelliere, che i due 
statisti si sono certo dtuertitt 
a perfezionare con tutta la 
astuzia di cui sono capaci — 
della seconda questione deci­
siva: il piano Kennedy per la 
forza atomica multilaterale 
in seno alla NATO. Qui il 
generale ha reso pan per fo­
caccia al cancelliere. La 
Francia è d'accordo sul pro­
getto americano di Nassau; 
non per sé, come è noto, ma 
per Bonn, perché la Germa­
nia federale venga dotata di 
un armamento nucleare nel 
quadro delle forze atlanti­
che; unica strada, d'altra par­
te, che Bonn ha davanti a sé 
per impadronirsi delle ago­
gnate armi termonucleari. I 
due portavoce delle delega­
zioni francese e tedesca, han­
no tenuto questa sera a chiu­
sura del ciclo di incontri, 
una conferenza stampa. 

l'editoriale 
un'acutizzazione ma ad una distensione dei rapporti 
internazionali. Alla luce della sanzione definitiva del 
patto Bonn-Parigi, le tenaglie di questa morsa ap­
paiono più che mai ravvicinate, prepotenti, perico­
lose. Da questa morsa occorre uscire. E per uscirne 
non c'è in effetti che una via, quella che noi comu­
nisti, proprio in previsione di questi sviluppi della 
situazione internazionale, abbiamo indicata al nostro 
X Congresso unitamente all'esigenza di creare una 
alternativa democratica all'interno dell'Europa e del 
Mercato Comune: la via del disimpegno dell'Italia 
dai blocchi politici e militari, l'avvio dell'Italia alla 
neutralità. Oggi più di ieri, questo appare non solo 
l'unico modo per garantire la sicurezza del nostro 
paese, ma l'unico modo per far sì che il nostro paese 
— come non soltanto da noi comunisti è auspicato — 
possa portare un contributo effettivo ed efficace ad 
una svolta positiva verso la distensione dei rapporti 
internazionali e la pace. 
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